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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Con la presente
proposta di legge si vuole correggere una
norma, che appare ingiustificata, intro-
dotta durante l’ultima modifica al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, operata
dal decreto legislativo n. 9 del 2002, che
concede agli enti proprietari o concessio-
nari di autostrade la possibilità di elevare
il limite di velocità a 150 km/h in alcuni
particolari tratti (comma 1 dell’articolo
142 del citato decreto legislativo n. 285 del
1992).

L’elevazione a 150 km/h dei limiti di
velocità, prevedendo una percentuale pari
al 5 per cento di tolleranza sulla velocità
misurata, consente infatti di viaggiare:

a) sino a 157 km/h senza incorrere in
alcuna sanzione;

b) sino a 168 km/h pagando appena
33,60 euro, senza alcuna decurtazione di
punti dalla patente;

c) sino a 200 km/h pagando 137,55
euro e con decurtazione di 2 punti dalla
patente;

d) oltre 200 km/h pagando 343,35
euro e con decurtazione di 10 punti dalla
patente, prevedendo il ritiro della patente
stessa solo se la vettura è fermata imme-
diatamente.

Con la presente proposta di legge si
vuole pertanto intervenire su una norma
che ha avuto un impatto negativo sugli
automobilisti, anche dal punto di vista
psicologico, dal momento che invita a
« correre di più », nonché modificare un
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provvedimento che vanifica il positivo
messaggio offerto agli automobilisti dalle
ultime modifiche al decreto legislativo
n. 285 del 1992, che, coerentemente alla
legge delega 22 marzo 2001, n. 85, hanno
introdotto nel nostro ordinamento lo stru-
mento della patente a punti. Strumento
che in pochi mesi ha evidenziato la pro-
pria efficacia nel contribuire alla ridu-
zione degli incidenti e dei morti sulle
strade.

Consentire ai veicoli di viaggiare nel
nostro Paese a 150 km/h lancia un’ombra
di grande preoccupazione tra chi perse-
gue l’obiettivo di una maggiore sicurezza
stradale e mette in discussione l’ambi-
zioso impegno preso in ambito comuni-
tario, di ridurre il numero dei morti del
50 per cento entro l’anno 2010, nonché
di tendere a una armonizzazione della
normativa in vigore tra i Paesi membri.
Con il limite a 150 km/h saremo infatti
il Paese europeo (con la sola eccezione
della Germania dove non esistono limiti)
dove si potrà correre di più sulle auto-
strade.

Questo nostro primato non è neanche
accompagnato da una dotazione infra-
strutturale e da flussi di traffico migliori
rispetto alla media europea. Ricordiamo
infatti che l’Italia è uno dei Paesi indu-
strializzati con i più elevati indici di in-
cidentalità e di mortalità, in netto peggio-
ramento dal 1995 in poi e in controten-
denza rispetto agli altri Paesi europei.

Per concludere, è necessario eviden-
ziare che la presente proposta di legge
interviene su un ambito di particolare
rilevanza per la società, visto che secondo
l’Istituto nazionale di statistica ogni anno,
a causa dell’eccesso di velocità, in Italia si
verificano oltre 25.000 incidenti che pro-
vocano 1.300 vittime e più di 36.000 feriti.

La proposta di legge è costituita da un
unico articolo che reca una modifica al-
l’articolo 142 del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, riportando i limiti di
velocità in tutte le autostrade a 130 km/h
e non permettendo a soggetti di natura
privatistica di intervenire su norme di
carattere generale di particolare impor-
tanza per la società.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Il comma 1 dell’articolo 142 del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
e successive modificazioni, è sostituito dal
seguente:

« 1. Ai fini della sicurezza della circo-
lazione e della tutela della vita umana la
velocità massima non può superare i 130
km/h per le autostrade, i 110 km/h per le
strade extraurbane principali, i 90 km/h
per le strade extraurbane secondarie e per
le strade extraurbane locali, ed i 50 km/h
per le strade nei centri abitati, con la
possibilità di elevare tale limite fino ad un
massimo di 70 km/h per le strade urbane
le cui caratteristiche costruttive e funzio-
nali lo consentano, previa installazione
degli appositi segnali. In caso di precipi-
tazioni atmosferiche di qualsiasi natura, la
velocità massima non può superare i 100
km/h per le autostrade ed i 90 km/h per
le strade extraurbane principali ».
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